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Zeno 100
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Svevo und Umgebung



Italo Svevo – dies ist das von Hector Aaron Schmitz gewählte 
literarische Pseudonym – wurde am 19. Dezember 1861 in Triest 
geboren, der damals großen kosmopolitischen Hafenstadt 
der österreichisch-ungarischen Monarchie. Er besuchte eine 
deutsche Schule in der Nähe von Würzburg, absolvierte eine 
kaufmännische Lehre in seiner Geburtsstadt und wurde dann 
Bankangestellter und später erfolgreicher Unternehmer. 
Seine ersten beiden Romane, Ein Leben (1892) und Senilität 
(1898), blieben unbeachtet. La coscienza di Zeno schließlich, 
veröffentlicht im Mai 1923, wurde sofort von Bobi Bazlen 
und Eugenio Montale gewürdigt. Sein Freund James Joyce 
machte ihn zusammen mit Valery Larbaud in Paris bekannt. 
Endlich erfolgte die Anerkennung eines Schriftstellers von 
internationalem Rang und die eines Romans, der den Vergleich 
mit den Klassikern der modernen europäischen Literatur nicht 
zu scheuen braucht.

Anlässlich des hundertjährigen Jubiläums des Romans 
über Zeno Cosini findet vom 5. bis 9. Juni die vom Italienischen 
Kulturinstitut Berlin organisierte Veranstaltungsreihe Dedika 
2023 statt, fünf Tage voller Veranstaltungen mit Gesprächen, 
Filmen, Theateraufführungen und Vorträgen, die vom 
Roman ausgehen und seine ‚Umgebung‘ aus verschiedenen 
Perspektiven erkunden.

Am 5. Juni werden wir zusammen mit Clotilde Bertoni in 
die Welten von Svevos Erzählungen und Romane eintauchen, 
während wir mit Sergia Adamo die irreduzible „Triestinità“ eines 
Autors entdecken werden, der in verschiedenen Kulturen denkt. 
Mehr über die Person Svevo erfahren wir durch den wertvollen 
Dokumentarfilm von Birgitta Ashoff, in dem seine Tochter 
Letizia Fonda Savio selbst und Zeitzeugen, die ihn kannten, 
sprechen. Zum Abschluss des Abends zeigen wir den Film 
Senilità, basierend auf dem gleichnamigen Roman von Svevo, 
und verfilmt 1962 von Mauro Bolognini mit einer großartigen 
Claudia Cardinale.

Am 6. Juni werden zwei für Svevos intellektuelle Welt 
entscheidende Persönlichkeiten behandelt: Über den engen 
Bezug zur Psychoanalyse von Sigmund Freud, ohne die La 
coscienza di Zeno nicht denkbar wäre, spricht Andreas Mayer, 
während Enrico Terrinoni originelle Aspekte der Freundschaft 
und des intensiven Dialogs zwischen Svevo und seinem 
geschätzten Englischlehrer, James Joyce, beleuchten wird. 
Aber auch Bobi Bazlen, der große triestinische Souffleur des 
italienischen Verlagswesens in der zweiten Hälfte des 20. 
Jahrhunderts (Adelphi!), gehörte zu den ersten, die La coscienza 
di Zeno förderten. Die Umgebung von Svevo führt also von Bazlen 
bis zu Daniele Del Giudice, der im Gefilde von Bazlen seinen 

ersten gefeierten Roman Lo stadio di Wimbledon (1983) schrieb, 
worüber der Schriftsteller Roberto Ferrucci berichten wird. 
Gezeigt wird auch die Verfilmung von Le stade de Wimbledon 
von Mathieu Amalric aus dem Jahr 2001, zu der Del Giudice 
selbst einen Beitrag geleistet hat.

Am 7. Juni betritt einer der bekanntesten und beliebtesten 
zeitgenössischen Schriftsteller Italiens buchstäblich die Bühne: 
Mauro Covacich. Geboren wie Svevo in Triest, präsentiert er als 
Schauspieler den Theatermonolog Svevo, mit dem er aktuell 
auch in mehreren italienischen Theatern auf Tour ist. Svevos 
,Umgebung‘ spricht verschiedene Sprachen und Kulturen, 
und wir werden dazu den Film L‘altrove più vicino. Un viaggio 
in Slovenia von Elisabetta Sgarbi aus dem Jahr 2017 vorführen.

Und zum Thema Trst: Boris Pahor und Umgebung spricht 
am 8. Juni Cristina Battocletti, die zusammen mit Boris Pahor 
ein Buch geschrieben hat, mit Barbara Gruden, die ihre 
journalistische Tätigkeit bei slowenisch-sprachigen Medien 
der Stadt begonnen hat. Die Linien, die von Triest nach Europa 
führen, sind das Thema des Gesprächs des Schriftstellers 
Paolo Rumiz mit dem Journalisten Andreas Pfeifer, eine 
Gelegenheit, das neueste Buch des Autors kennenzulernen, 
das demnächst in deutscher Übersetzung erscheinen wird. 

Am 9. Juni schließlich wird Paolo Magris seinen Film Con 
il mare negli occhi – Carlo Michelstaedter vorstellen, der einen 
Seitenblick auf einen anderen großen, aber zu wenig bekannten 
Zeitgenossen von Svevo wirft, nämlich den in Görz geborenen 
Philosophen Carlo Michelstaedter.

Die Filmvorführungen von Dedika 2023 sind ein Beitrag 
zu Fare Cinema 2023, einer 2018 gestarteten Initiative zur 
Förderung des italienischen Kinos und der Filmindustrie in 
der ganzen Welt, die vom Italienischen Außenministerium 
und dem Netzwerk der italienischen Botschaften, 
Konsulate und Kulturinstitute in Zusammenarbeit mit dem 
Kulturministerium sowie ANICA, ICE, Istituto Luce – Cinecittà, 
den italienischen Filmkommissionen und der Accademia del 
Cinema Italiano – Premi David di Donatello gefördert wird.

Italo Svevo – questo lo pseudonimo letterario scelto 
da Hector Aaron Schmitz – nasce il 19 dicembre 1861 
a Trieste, allora il grande cosmopolitico porto dell’impero 
austro-ungarico. Frequenta una scuola tedesca presso 
Würzburg, compie un apprendistato commerciale nella 
sua città natale e diventa poi impiegato di banca, e quindi 
imprenditore di successo. I suoi primi due romanzi, Una 
vita del 1892 e Senilità del 1898, passano inosservati. 
Finalmente La coscienza di Zeno, pubblicato nel maggio 
1923, è subito apprezzato da Bobi Bazlen e da Eugenio 



Montale. L’amico James Joyce insieme a Valery Larbaud 
lo introduce a Parigi. È finalmente il riconoscimento di 
uno scrittore di rango internazionale e di un romanzo 
che non teme il confronto con i classici della moderna 
letteratura europea.

Per festeggiare il Centenario della Coscienza di Zeno 
la rassegna Dedika 2023 organizzata dall’Istituto Italiano 
di Cultura di Berlino propone dal 5 al 9 giugno cinque 
giornate fitte di eventi con dialoghi, film, lezioni teatrali, 
conferenze che a partire dal romanzo si spingeranno 
a esplorare in diverse prospettive anche i suoi “dintorni”. 

Il 5 giugno insieme a Clotilde Bertoni entreremo nelle 
pieghe dei racconti e dei romanzi, mentre con Sergia 
Adamo scopriremo la irriducibile “triestinità” di un autore 
che pensa attraverso le diverse culture. A parlarci della 
persona di Svevo, attraverso un prezioso film documentario 
di Birgitta Ashoff, sarà poi la figlia stessa, Letizia Fonda 
Savio, insieme a testimoni eccellenti che lo avevano 
conosciuto. E la serata si concluderà con la proiezione 
di Senilità, tratto dall’omonimo romanzo sveviano, 
girato da Mauro Bolognini nel 1962 con una splendida 
Claudia Cardinale.

Il 6 giugno saranno chiamati in causa due interlocutori 
cruciali per il mondo intellettuale di Svevo: sul confronto 
serrato con la psicoanalisi di Sigmund Freud, senza il 
quale la Coscienza di Zeno sarebbe davvero impensabile, 
si soffermerà Andreas Mayer, mentre Enrico Terrinoni 
illuminerà aspetti originali della amicizia e dell’intenso 
dialogo fra Svevo e il suo prediletto insegnante di inglese, 
James Joyce. Ma anche Bobi Bazlen, il gran suggeritore 
triestino della editoria italiana del secondo Novecento 
(Adelphi!) è stato fra i primi estimatori della Coscienza 
di Zeno. Attraverso Bazlen l’esplorazione dei dintorni 
di Svevo si spinge allora fino a Daniele Del Giudice, 
che ispirato da Bazlen pubblica nel 1983 il suo primo 
celebratissimo romanzo, Lo stadio di Wimbledon. Ce 
ne parlerà lo scrittore Roberto Ferrucci. Del romanzo 
vedremo anche la trasposizione cinematografica del 2001 
Le stade de Wimbledon di Mathieu Amalric, a cui lo stesso 
Del Giudice aveva dato un contributo.

Il 7 giugno entra letteralmente in scena uno dei più noti 
e apprezzati autori contemporanei italiani: Mauro Covacich. 
Nato a Trieste come Svevo, Covacich in veste di attore 
presenta il suo monologo teatrale “sveviano”, attualmente 
in tour anche in diversi teatri italiani. I “dintorni” di Svevo 
parlano lingue e culture diverse, come capiremo attraverso 

la proiezione di L’altrove più vicino. Un viaggio in Slovenia, 
il film del 2017 di Elisabetta Sgarbi. 

E su Trst: Boris Pahor e dintorni ci parlerà l’8 giugno 
Cristina Battocletti, autrice di un libro su Boris Pahor, 
insieme a Barbara Gruden, che ha iniziato il suo lavoro 
giornalistico presso i media in lingua slovena della città. 
Le fila che da Trieste conducono all’Europa saranno il tema 
del dialogo fra lo scrittore Paolo Rumiz e il giornalista 
Andreas Pfeifer, un’occasione per conoscere l’ultimo libro 
dell’autore a breve in uscita in traduzione tedesca. 

Infine, il 9 giugno Paolo Magris presenta il suo film, 
Con il mare negli occhi – Carlo Michelstaedter, che ci 
regala uno sguardo laterale su un altro grande ma troppo 
poco noto contemporaneo di Svevo, il filosofo goriziano 
Carlo Michelstaedter. 

Le proiezioni cinematografiche di Dedika 2023 si 
inseriscono nell’ambito di Fare Cinema 2023, un’iniziativa 
che promuove il cinema e l’industria cinematografica 
italiane nel mondo curata dal Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale e della Rete 
di Ambasciate, Consolati e Istituti Italiani di Cultura, in 
collaborazione con Ministero della Cultura, ANICA, ICE, 
Istituto Luce – Cinecittà, Italian Film Commissions e 
Accademia del Cinema Italiano – Premi David di Donatello.

Unter der Schirmherrschaft von
Con il patrocinio di

Comitato per le celebrazioni del centenario 
de La Coscienza di Zeno, Università degli Studi di Trieste
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Montag 18 Uhr  8
Gespräch 

Der Schriftsteller Svevo: 
Romane und Erzählungen 

Mit Sergia Adamo, 
Clotilde Bertoni

Montag 19 Uhr  9
Filmvorführung

Italo Svevo und Triest
Einführung:
Birgitta Ashoff

Montag 21 Uhr  10
Filmvorführung

Senilità

6 /6

Dienstag 18 Uhr  12
Gespräch 

Zenos Paradoxien: 
Svevo, Freud und die Grenzen 
der Selbstanalyse 

Mit Andreas Mayer 

Dienstag 19 Uhr  13
Gespräch 

Svevo und Joyce: 
eine genialische Freundschaft 

Mit Enrico Terrinoni 

Dienstag 21 Uhr  14 
Filmvorführung

Le stade de Wimbledon
Einführung:
Svevo, Bazlen, Del Giudice 

Mit Roberto Ferrucci
Im Gespräch mit 
Maria Carolina Foi 

7 /6

Mittwoch 19 Uhr  16
Theatermonolog 

Svevo 
Mit Mauro Covacich 

Mittwoch 21 Uhr  17
Filmvorführung

L’altrove più vicino.
Un viaggio in Slovenia

Einführung: 
Elisabetta Sgarbi (Video)

Klick Kino
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Donnerstag 18 Uhr  18
Gespräch

Trst: Boris Pahor 
und Umgebung 

Mit Cristina Battocletti, 
Barbara Gruden

Donnerstag 19 Uhr  20
Gespräch

Europa. Ein Gesang 
Mit Paolo Rumiz

9 /6

Freitag 20 Uhr  21
Filmvorführung

Con il mare negli occhi – 
Carlo Michelstaedter 

Einführung: Paolo Magris,
Maria Carolina Foi

Klick Kino

Wenn nicht anders angegeben, 
finden die Veranstaltungen 
im Italienischen Kulturinstitut, 
Hildebrandstraße 2, 10785 
Berlin-Tiergarten statt. 
Anmeldungen erforderlich 
über Eventbrite auf der 
Homepage des Italienischen 
Kulturinstituts Berlin.

Se non diversamente indicato 
gli eventi avranno luogo 
presso l’Istituto Italiano di 
Cultura, Hildebrandstraße 
2, 10785 Berlin-Tiergarten. 
È richiesta l’iscrizione via 
eventbrite sul sito dell’Istituto 
Italiano di Cultura di Berlino.

Filmvorführungen im 
Italienischen Kulturinstitut 
(am 5. und 6. Juni; freier 
Eintritt) und im Klick Kino (7. 
und 9. Juni), Windscheidstr. 19, 
10627 Berlin-Charlottenburg 
(S-Bahn Charlottenburg, 
U7 Wilmersdorfer Straße, 
U2 Sophie-Charlotte-Platz). 
Eintritt Klick Kino: 
9,00 € / ermäßigt 7,50 €
www.klickkino.de

I film saranno proiettati 
presso l’Istituto Italiano 
di Cultura Berlino (5 e 6 
giugno; ingresso libero) e 
presso il Klick Kino (7 e 9 
giugno), Windscheidstr. 19, 
10627 Berlino-Charlottenburg 
(S-Bahn Charlottenburg, 
U7 Wilmersdorfer Straße, 
U2 Sophie-Charlotte-Platz). 
Ingresso Klick Kino
9,00 € / ridotto 7,50 €
www.klickkino.de

Die Veranstaltungen finden 
auf Deutsch und/oder Italienisch 
mit Simultanübersetzung statt.

Gli eventi si tengono in lingua 
italiana o in lingua tedesca, 
sempre accompagnati dalla 
traduzione simultanea.
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Montag 18 Uhr 
Gespräch

Lunedì ore 18
Dialogo

Der Schriftsteller Svevo: 
Romane und Erzählungen 

Svevo scrittore: 
romanzi e racconti

Mit 
Con 

Sergia Adamo,  
Clotilde Bertoni

Einführung 
Introduzione 

Maria Carolina Foi

5 /6 5 /6

Sergia Adamo lehrt Vergleichende Literaturwissenschaft und 
Literaturtheorie an der Universität Triest. Sie war Gastprofessorin 
an den Universitäten Cornell, Düsseldorf und Klagenfurt. Ihre 
Forschungsschwerpunkte sind interkulturelle Beziehungen und 
das Verhältnis zwischen Literatur und anderen kulturellen Bereichen.

Sergia Adamo insegna Letterature comparate e Teoria letteraria 
all’Università di Trieste. È stata Visiting Professor presso le 
Università di Cornell, Düsseldorf e Klagenfurt. Le sue ricerche 
si concentrano sulle relazioni interculturali e sul rapporto tra 
letteratura e altri ambiti culturali.

Clotilde Bertoni lehrt Italienische und Vergleichende 
Literaturwissenschaft an der Universität Palermo. Sie ist Herausgeberin 
der kritischen und kommentierten Edition des Bandes I. Svevo, 
Racconti e scritti autobiografici (Mondadori, “I Meridiani”, 2004) und 
der kritischen Ausgabe des Carteggio Croce-Ricci (Bologna 2009).

Clotilde Bertoni insegna Letteratura italiana e Letterature 
Comparate all’Università di Palermo. È editrice delle 
edizioni critiche e commentate di I. Svevo, Racconti e scritti 
autobiografici (Mondadori, “I Meridiani”, 2004) e dell’edizione 
critica del Carteggio Croce-Ricci (Bologna 2009).

Montag 19 Uhr 
Filmvorführung

Lunedì ore 19
Film

Birgitta Ashoff hat eine stimmungsvolle 
Dokumentation geschaffen, die vor allem durch die 
Begegnungen mit Zeitzeugen lebt, insbesondere 
Svevos einziger Tochter Letizia Fonda Savio. 
Prominente Interviewpartner sind auch Natalia Ginzburg 
und Alberto Moravia.

Birgitta Ashoff ha creato un documentario 
ricco di atmosfera attraverso gli incontri con i 
testimoni dell‘epoca, in particolare l’unica figlia 
di Svevo, Letizia Fonda Savio. Tra gli intervistati di 
spicco anche Natalia Ginzburg e Alberto Moravia.

Sergia Adamo und Clotilde Bertoldi, zwei 
Italianistinnen und Svevo-Expertinnen, führen uns 
ein in die Erzählwelten von Italo Svevo und zeigen 
die Zusammenhänge zwischen seinen Romanen 
und Kurzgeschichten auf.

Sergia Adamo e Clotilde Bertoldi, due italianiste 
ed esperte di Svevo, ci introducono nei mondi 
narrativi di Italo Svevo e ci rivelano i nessi e tra 
i suoi romanzi e racconti.

Italo Svevo und Triest
(D, 1985)

R.: Birgitta Ashoff
(ARD/BR, OF, 45 min)

Einführung 
Introduzione 

Birgitta Ashoff,
Maria Carolina Foi

Vorführung mit Genehmigung 
des Bayrischen Rundfunks

Proiezione con
il permesso del

Bayrischer Rundfunk

Birgitta Ashoff, Filmregisseurin, Drehbuchautorin, Journalistin, 
promovierte Theaterwissenschaftlerin, hat sich auf Autoren- 
und Künstlerportraits mit dem Schwerpunkt Italien spezialisiert. 
Es entstanden bis heute mehr als 140 Dokumentarfilme, die auch 
auf internationalen Festivals gezeigt wurden. 

Birgitta Ashoff, regista, sceneggiatrice, giornalista, dottoressa 
in studi teatrali, è specializzata in ritratti di autori e artisti in 
particolare italiani. A oggi ha realizzato più di 140 documentari, 
presentati anche in molti festival internazionali.
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Montag 21 Uhr 
Filmvorführung

Lunedì ore 21
Film

Ein 40-jähriger Intellektueller geht eine Beziehung 
mit einer sehr jungen und schönen Frau ein, die keinerlei 
moralische Skrupel hat. Ihre Betrügereien belasten 
auf Dauer die Beziehung und die beiden trennen sich. 
Völlig allein bleibt der Mann zurück, als seine Schwester, 
ebenfalls desillusioniert, Selbstmord begeht.

Un intellettuale, quarantenne, intreccia una 
relazione con una ragazza molto bella, molto 
giovane, priva di qualsiasi scrupolo morale. I suoi 
tradimenti metteranno in crisi il loro legame. 
L’uomo resterà completamente solo dopo che sua 
sorella, pure lei delusa sentimentalmente, si suicida.

Senilità 
(I, 1962) 

R.: Mauro Bolognini
(OF, 115 min)

Darsteller
Attori

Claudia Cardinale, Anthony 
Franciosa, Philippe Leroy u.a.
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Dienstag 19 Uhr 
Gespräch

Martedì ore 19
Dialogo

Dienstag 18 Uhr 
Gespräch

Martedì ore 18
Dialogo

Erörtert wird die Beziehung zweier großer Autoren 
des 20. Jahrhunderts, von den ersten Treffen in Triest 
bis zu den Rendezvous in den 1920er Jahren. Ihre 
Beziehung war tiefgreifender als bisher angenommen: 
Sie beeinflussten sich gegenseitig in Bezug auf Bilder, 
Techniken und sogar politische Absichten. Es werden 
neue Interpretationsmöglichkeiten eröffnet, die 
entscheidende Berührungspunkte zwischen ihren 
Werken und ihrer Existenz beleuchten.

È il momento di aprire nuove prospettive 
sulla frequentazione tra due grandissimi autori del 
Novecento, dai primi incontri triestini ai rendezvous 
degli anni ’20. È un rapporto più profondo di quanto 
non si sia ipotizzato. Dall’immaginario, alle tecniche 
addirittura fino fili intenti politici, i due amici si 
influenzano reciprocamente. Terrinoni suggerisce 
inedite strade interpretative che illuminano punti 
di contatto cruciali tra le loro opere ed esistenze.

Zenos Bekenntnisse führen in ein Labyrinth, in dem 
sich Lüge und Wahrheit, Krankheit und Gesundheit, 
Autobiographie und Wissenschaft vermischen. Damit 
treiben sie Freuds Modell der Selbstanalyse an seine 
Grenzen und stellen dieses auf provozierende Weise 
in ein historisch-anthropologisches Problemfeld.

Le confessioni di Zeno conducono in un labirinto 
in cui si mescolano verità e menzogna, salute e 
malattia, autobiografia e scienza. E così forzano 
il modello di autoanalisi di Freud per collocarlo 
provocatoriamente in un terreno storico-
antropologico che pone non pochi problemi.

Svevo und Joyce: 
eine genialische Freundschaft

Svevo e Joyce: amici geniali 

Zenos Paradoxien: Svevo, 
Freud und die Grenzen der 
Selbstanalyse

I paradossi di Zeno: Svevo, 
Freud e i limiti dell’autoanalisi

Mit
Con

Enrico Terrinoni

Im Gespräch mit
In dialogo con 

Maria Carolina Foi

Mit
Con

Andreas Mayer

Einführung
Introduce

Maria Carolina Foi

Enrico Terrinoni ist aktuell Professor an der Accademia Nazionale 
dei Lincei. Er hat Werke von Joyce, Wilde, Orwell, Shaw, Hawthorne 
u.a. übersetzt und zahlreiche Preise gewonnen. Sein Buch Su tutti i vivi 
e i morti. Joyce a Roma (2022) wurde mit dem Premio Francesco De 
Sanctis und dem Premio Viareggio-Rèpaci ausgezeichnet. Sein Buch 
über die Freundschaft zwischen Joyce und Svevo erscheint demnächst.

Enrico Terrinoni è attualmente Professore distaccato presso 
l’Accademia Nazionale dei Lincei. Ha tradotto opere di Joyce, 
Wilde, Orwell, Shaw, Hawthorne, vincendo numerosi premi. 
Con Su tutti i vivi e i morti. Joyce a Roma (2022) ha vinto il Premio 
Francesco De Sanctis e il Premio Viareggio-Rèpaci. Di prossima 
pubblicazione il suo libro sull’amicizia tra Joyce e Svevo. 

Andreas Mayer ist Directeur de recherche CNRS am Centre Marc Bloch 
in Berlin, und lehrt an der EHESS in Paris. Zahlreiche Publikationen zu 
Freud und zur Geschichte der Humanwissenschaften, die in mehrere 
Sprachen übersetzt sind.

Andreas Mayer è Directeur de recherche CNRS presso il Centre 
Marc Bloch di Berlino e insegna all’EHESS di Parigi. Numerose 
le sue pubblicazioni su Freud e sulla storia delle scienze umane, 
tradotte in diverse lingue.

Enrico Terrinoni, La vita dell’altro. Joyce e Svevo, un’amicizia geniale, Bompiani 
(September 2023)
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Dienstag 21 Uhr
Filmvorführung und Einführung

Martedì ore 21
Film e introduzione

Le stade de Wimbledon 
(F, 2001)
Zur Einführung:

Introduzione:
Svevo, Bazlen, Del Giudice 

R.: Mathieu Amalric
(OmeU, 70 min) 

Darsteller
Attori

Jeanne Balibar, Esther Gorintin, 
Peter Hudson u.a.

Mit
Con

Roberto Ferrucci
Im Gespräch mit

In dialogo con
Maria Carolina Foi 

Roberto Ferrucci wurde 1960 in Venedig (Marghera) geboren. 
Er hat unter anderem Terra rossa (1993), Cosa cambia (2007; in 
Frankreich übersetzt als Ça change quoi, 2010), Sentimenti sovversivi 
(2010) veröffentlicht. Sein neuestes Buch ist Storie che accadono 
(2022). Er ist Herausgeber der Reihe Taccuini d‘autore für Helvetia 
Editrice. Er übersetzt aus dem Französischen, insbesondere 
Jean-Philippe Toussaint und lehrt kreatives Schreiben an der 
Universität Padua. Er schreibt für den Corriere della Sera und die 
Sonntagsbeilage La Lettura. In Frankreich schreibt er für Le Monde.

Roberto Ferrucci è nato a Venezia (Marghera) nel 1960. 
Ha pubblicato fra gli altri Terra rossa (1993), Cosa cambia 
(2007; tradotto in Francia col titolo Ça change quoi, 2010), 
Sentimenti sovversivi (2010). Il suo ultimo libro è Storie che 
accadono (2022). Dirige la collana Taccuini d’autore per 
Helvetia Editrice. Traduce dal francese, in particolare Jean-
Philippe Toussaint. Insegna Scrittura Creativa all’Università di 
Padova. Collabora al Corriere della Sera e al suo supplemento 
domenicale La Lettura. In Francia collabora a Le Monde.

Eine junge Frau (Jeanne Balibar) reist zu 
verschiedenen Jahreszeiten mit dem Zug nach Triest, 
um Spuren eines verstorbenen Literaten zu suchen und 
eine Antwort auf die Frage zu finden, warum er nie ein 
eigenes Buch veröffentlicht hat. Unterwegs verliert sie ihr 
Ziel ein wenig aus den Augen, doch bis ihre Recherche 
sie schließlich nach London führt, hat sie selbst einen 
Text geschrieben. 

Una giovane donna (Jeanne Balibar) si reca 
in treno a Trieste in diversi periodi dell'anno per 
cercare tracce di un letterato defunto e per trovare 
una risposta alla domanda sul perché non abbia 
mai pubblicato un suo libro. Lungo la strada, perde 
un po' di vista il suo obiettivo, ma quando la sua 
ricerca la porta finalmente a Londra, ha scritto 
lei stessa un testo.
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Mittwoch 19 Uhr 
Theatermonolog

Mercoledì ore 19
Monologo teatrale

Mittwoch 21 Uhr 
Filmvorführung 

Mercoledì ore 21
Film

Mauro Covacich, einer der bekanntesten italienischen 
Schriftsteller der Gegenwart, ist in Triest geboren. In dem 
Monolog wird er zum Schauspieler und spielt die Rolle 
eines Lehrers in einer Unterrichtsstunde. Die Zuschauer 
werden zu den Schülern einer sehr speziellen Klasse. 
Covacich führt das Publikum in die faszinierende Welt 
des Schreibens und der Persönlichkeit von Italo Svevo.

Mauro Covacich, oggi fra i più noti scrittori 
italiani, è nato a Trieste. Si trasforma in attore in 
uno spettacolo in forma di lezione dove interpreta 
un insegnante. Gli spettatori diventano studenti 
di una classe molto speciale e Covacich li conduce 
nell’affascinante mondo della scrittura, e della 
personalità, di Italo Svevo.

L’altrove più vicino. Un viaggio in Slovenia 
(Das nächstgelegene Anderswo. Eine Reise nach 
Slowenien) ist eine Reise an die Grenzen des Anderswo, 
das Triest – oder besser Trst, wie der slowenische Namen 
der Stadt lautet – am nächsten ist. Das nächstgelegene 
Anderswo zeigt ein Land, ein Volk, eine Kultur, die gerade 
mal jenseits einer beweglichen Schwelle liegt, gemacht 
um durch die Wanderung von Menschen, Sprachen 
und Gewohnheiten millionenfach überschritten und 
aufgehoben zu werden.

Un viaggio ai confini dell’altrove che è più 
prossimo a Trieste, o meglio a Trst per usare il nome 
in lingua slovena della città. L’altrove vicino richiama 
una terra, un popolo, una cultura, che è appena oltre 
una soglia mobile, fatta per essere attraversata 
e cancellata milioni di volte dalle trasmigrazioni 
di persone, lingue, abitudini.

Svevo L’altrove più vicino. 
Un viaggio in Slovenia
(I, 2017)

Mit
Con

Mauro Covacich

Einführung 
Introduce

Maria Carolina Foi

In Zusammenarbeit mit dem
In collaborazione con

Politeama Rossetti, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia

R.: Elisabetta Sgarbi. 
(OmeU, 50 min)

Film mit 
Con

Claudio Magris, Paolo Rumiz, 
Alojz Rebula, u.a.

Einführung 
Introduzione

Elisabetta Sgarbi (Video)

Klick Kino
Windscheidstraße 19,
10627 Berlin-Charlottenburg

Mauro Covacich (1965 in Triest geboren) ist der Autor der 
Kurzgeschichtensammlung La sposa (2014, Finalist für den Premio 
Strega) und zahlreicher Romane, darunter A perdifiato (2003), 
A nome tuo (2011, aus dem Valeria Golino den Film Miele machte), 
La città interiore (2017, Finalist für den Premio Campiello) und 
L’avventura terrestre (2023). Er ist auch Verfasser und Darsteller 
von drei Monologen, Svevo, Joyce und Saba, die vom Teatro Stabile 
Friuli Venezia Giulia produziert wurden. Im Jahr 1999 verlieh ihm 
die Universität Wien den Abraham-Woursell-Preis. Er lebt in Rom.

Mauro Covacich (Trieste, 1965) ha scritto la raccolta di racconti 
La sposa (2014, finalista Premio Strega) e numerosi romanzi, 
tra cuiv A perdifiato (2003), A nome tuo (2011, da cui Valeria 
Golino ha tratto il film Miele), La città interiore (2017, finalista 
Premio Campiello) e L’avventura terrestre (2023). È inoltre 
autore e interprete di tre monologhi, Svevo, Joyce, Saba, prodotti 
dal Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia. Nel 1999 l’Università di 
Vienna gli ha conferito l’Abraham Woursell Award. Vive a Roma.

Nach 25 Jahren als Editor des Verlags Bompiani gründete Elisabetta 
Sgarbi im November 2015 zusammen mit anderen Autoren, darunter 
Umberto Eco, Mario Andreose und Eugenio Lio, La nave di Teseo 
Editore, dessen Geschäftsführerin und Verlagsleiterin sie ist. Sie 
ist Präsidentin von Baldini+Castoldi und Oblomov Edizioni sowie 
Chefredakteurin der Zeitschrift “linus”. Sie ist Gründerin und seit 25 
Jahren Leiterin des Festival Internazionale La Milanesiana – Letteratura 
Musica Cinema Scienza Arte Filosofia Teatro Diritto Economia Sport 
Fumetto und des Festivals “linus – Festival del Fumetto”, das bislang 
zwei Mal stattfand.

Dopo 25 anni come editor della casa editrice Bompiani, 
Elisabetta Sgarbi ha fondato nel novembre 2015, assieme ad 
altri autori tra cui Umberto Eco, Mario Andreose ed Eugenio 
Lio, La nave di Teseo Editore, di cui è Direttore generale 
e Direttore editoriale. È Presidente di Baldini+Castoldi e 
Oblomov Edizioni e Direttore responsabile della rivista “linus”. 
Ha ideato, e da 24 anni ne è Direttore artistico, il Festival 
Internazionale La Milanesiana – Letteratura Musica Cinema 
Scienza Arte Filosofia Teatro Diritto Economia Sport Fumetto 
e “linus – Festival del Fumetto”, giunto alla seconda edizione.

Mauro Covacich, Triest verkehrt, aus dem Italienischen von Esther Hansen, Verlag 
Klaus Wagenbach 2022. Italienisches Original: Trieste sottosopra : quindici 
passeggiate nella città del vento, Laterza 2006
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Donnerstag 18 Uhr 
Gespräch

Giovedì ore 18
Dialogo

Trst: Boris Pahor 
und Umgebung

Trst: Boris Pahor 
e dintorni

Mit 
Con 

Cristina Battocletti,
Barbara Gruden

Einführung 
Introduce

Maria Carolina Foi

Cristina Battocletti, geboren in Cividale del Friuli, ist 
Kulturjournalistin und Schriftstellerin. Sie schreibt für Il Sole 24 Ore 
und die Sonntagsbeilage Domenica. Gemeinsam mit Boris Pahor hat sie 
die Biografie Figlio di nessuno (2012, Neuauflage 2022) verfasst, die mit 
dem Manzoni-Preis für den besten historischen Roman ausgezeichnet 
wurde. Ihre Essays Bobi Bazlen. L’ombra di Trieste (2017) und Giorgio 
Strehler. Il ragazzo di Trieste (2021) sind bei La Nave di Teseo erschienen.

Cristina Battocletti, nata a Cividale del Friuli, è giornalista 
e scrittrice. Scrive per Il Sole 24 Ore e il supplemento Domenica. 
A quattro mani con Boris Pahor ha scritto la biografia Figlio 
di nessuno (2012, nuova edizione 2022), Premio Manzoni come 
miglior romanzo storico. Ha pubblicato anche Bobi Bazlen. 
L’ombra di Trieste (2017) e Giorgio Strehler. Il ragazzo di Trieste 
(2021) presso La Nave di Teseo. 

Barbara Gruden, in Triest geboren, ist Journalistin und seit 2017 
Korrespondentin des italienischen Fernsehsenders Rai in Berlin. 
Ihre erste Anstellung findet sie bei der Tageszeitung Primorski Dnevnik 
und schreibt Lokalberichte. Sie wechselt dann zu TriesteOggi und 
anderen Zeitungen, bis sie schließlich bei der Rai anfängt.

Barbara Gruden, nata a Triest, è giornalista e dal 2017 
corrispondente per la Rai da Berlino. Trova il suo primo 
incarico presso il quotidiano Primorski Dnevnik occupandosi 
di cronaca nera per poi passare a TriesteOggi ed altre testate 
nazionali, fino al primo contratto a termine in Rai. Dal 2017 
è corrispondente a Berlino.

Boris Pahor, Cristina Battocletti, Figlio di nessuno. Un’autobiografia senza frontiere, 
La nave di Teseo 2022

Trst: das ist der slowenische Name für die 
multikulturelle Stadt. Der Schriftsteller und KZ-
Überlebende Boris Pahor wurde in Trst geboren und 
hat dort lange Zeit gearbeitet. Über seine Literatur und 
die slowenische kulturelle Tradition in Triest sprechen 
die Journalistinnen und Autorinnen Cristina Battocletti 
und Barbara Gruden.

Trst: questo il nome in sloveno della città 
multiculturale. A Trst è nato ha a lungo operato 
lo scrittore e sopravvissuto al campo di 
concentramento Boris Pahor. Le giornaliste e autrici 
Cristina Battocletti e Barbara Gruden parlano dei 
suoi libri e della tradizione culturale slovena a Trieste.
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Donnerstag 19 Uhr 
Gespräch

Giovedì ore 19
Dialogo

Freitag 20 Uhr 
Filmvorführung 

Venerdì ore 20
Film

Europa. Ein Gesang
Canto per Europa

Con il mare negli occhi –
Carlo Michelstaedter 
(I, 2021) 

Mit 
Con 

Paolo Rumiz

Moderation 
Moderazione 

Andreas Pfeifer

R.: Paolo Magris 
(OmeU, 71 min)

Darsteller
Attori

Yasmin Karam,
Tommaso Sculin u.a.

Einführung 
Introduzione

Paolo Magris,
Maria Carolina Foi

Klick Kino
Windscheidstraße 19,
10627 Berlin-Charlottenburg

Paolo Rumiz, geboren 1947, lebt in Triest und im slowenischen Karst. 
Er ist Autor und Journalist, u.a. für Tageszeitung La Repubblica. 
Seit 1998 schreibt er Reportagen über seine Auslandsaufenthalte 
als Korrespondent in Krisenregionen und über seine Reisen, oft als 
Rad- und Fußwanderer in Europa. Zuletzt erschienen Der Leuchtturm 
(2017), Via Appia. Auf der Suche nach einer verlorenen Straße (2019) 
und Der unendliche Faden. Reise zu den Benediktinern, den Erbauern 
Europas (2020). Seine zahlreichen Bücher wurden in verschiedene 
Sprachen übersetzt. 

Paolo Rumiz, nato nel 1947, vive a Trieste e sul Carso sloveno. 
È autore e giornalista, tra l’altro per il quotidiano La Repubblica. 
Dal 1998 scrive reportages sui suoi soggiorni all’estero come 
corrispondente in aree di crisi e suoi viaggi in Europa, spesso 
con la bicicletta o a piedi. Ultime pubblicazioni: Il ciclope (2015), 
con Riccardo Carnovalini Appia (2016), Il filo infinito (2019) 
e Il veliero sul tetto. Appunti per una clausura (2020). I suoi 
numerosi libri sono stati tradotti in varie lingue.

Andreas Pfeifer, geboren in Südtirol, ist seit 1992 
Auslandskorrespondent des ORF, zunächst im Studio Bozen, später 
in Washington und Rom. Von 2008 – 2021 Außenpolitik-Chef im 
aktuellen Dienst des ORF-Fernsehen. Seit November 2021 ORF-
Studioleiter in Berlin.

Andreas Pfeifer, nato in Alto Adige, è corrispondente estero 
per l’emittente ORF dal 1992, prima da Bolzano, quindi da 
Washington e Roma. Dal 2008 al 2021 è responsabile della 
politica estera del programma attuale della televisione ORF. 
Dal novembre 2021 è responsabile dello studio ORF di Berlino.

Paolo Magris lebt und arbeitet in Triest. Zu seinen Arbeiten im Bereich 
des Kinos zählt das Drehbuch für den Film Dietro il buio, der im 
September 2011 auf den Internationalen Filmfestspielen von Venedig 
vorgestellt wurde. Der Dokumentarfilm Con il mare negli occhi wurde 
2022 auf dem Filmfestival von Rom präsentiert.

Paolo Magris vive e lavora a Trieste. In ambito cinematografico 
ha scritto la sceneggiatura del film Dietro il buio presentato 
alla mostra internazionale del Cinema di Venezia nel settembre 
2011. La docufiction Con il mare negli occhi è stata presentata 
alla Festa del Cinema di Roma nel 2022.

Mit Europa. Ein Gesang hat Paolo Rumiz ein großes 
modernes Epos über einen Kontinent geschrieben, der 
dabei ist, seine Menschlichkeit zu verlieren. Geschrieben 
im Rhythmus der Wellen, im Gleichklang mit dem 
Rauschen des Meeres.

Con Canto per Europa, Paolo Rumiz ha scritto 
una grande epopea moderna su un continente 
che sta perdendo la sua umanità. È un libro scritto 
al ritmo delle onde, all’unisono con il mormorio 
del mare.

Der Film Con il mare negli occhi (Mit dem Meer in 
den Augen) ist eine Hommage an ein ebenso universales 
wie weniger bekanntes Genie, den gorizianischen 
Philosophen Carlo Michelstaedter. Mit seinen Gedanken 
und seiner Poesie vermochte er eine intensive und 
echte Sehnsucht nach einem authentischen und 
kompromisslosen Leben auszudrücken.

Il film Con il mare negli occhi è un omaggio ad 
un genio tanto universale quanto poco conosciuto, 
il filosofo goriziano Carlo Michelstaedter, capace 
di esprimere con il suo pensiero e la sua poesia la 
più intensa e genuina aspirazione verso una vita 
autentica e senza compromessi.

Paolo Rumiz, Europa. Ein Gesang. Aus dem Italienischen von Maria E. Brunner, Folio 
Verlag (August 2023). Italienisches Original: Un Canto per Europa, Feltrinelli 2021
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